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I testi e le immagini delle 
successive slides sono 
tratte da: 

AA.VV.     “ Il manuale del 
restauro architettonico”,  
sez. H1, a cura di  Marco 
Dezzi Bardeschi, pp. H 24 
– H 29, Mancosu  Editore, 
Roma 2002.

Le  schede si 
riferiscono alla Carta 
del Rischio della 
Regione Lombardia.



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  

La conservazione programmata: una strategia per 
il patrimonio storico architettonico

Conservazione programmata come prassi che 
richiede continua attenzione, la cui strategia si 
traduce nella prevenzione come modalità che 
massimizza la permanenza dell'autenticità (materiale) 
dell'oggetto (architettonico).   (S. Della Torre).

Alla lezione di Urbani si rifà il progetto della Carta del 
rischio della Regione Lombardia, accentuando però 
l'interesse per la catalogazione a scapito del 
momento operativo.

La ricerca messa in atto in Lombardia dall'attività del 
Politecnico di Milano di concerto con la Regione 
Lombardia, nell'ambito del Polo regionale lombardo 
della Carta del Rischio, si propone di affiancare 
all'approccio top-down della catalogazione, un 
approccio che si potrebbe definire bottom-up, 
collegato cioè al processo edilizio e quindi 
complementare al sistema della Carta del Rischio dal 
quale prende inizio.

La Carta del Rischio, che costituisce un sistema 
informativo territoriale tra i più ampi ed avanzati per il 
patrimonio culturale, ha come caratteristica peculiare, 
insita nella sua logica, quella di fornire informazioni 
riassuntive di supporto alla decisioni a livello 
strategico, piuttosto che rappresentare una guida 
operativa alla scla del singolo bene tutelato. Inoltre la 
 C.d.R.  è  molto meno onerosa del Piano di 
Conservazione e tende a fornire indici sintetici.



  

Pertanto è auspicabile che tale strumento preceda la 
definizione del piano di conservazione.

Il piano inoltre è sempre in aggiornamento e deve 
seguire nel tempo l'edificio, dovendo essere 
aggiornato e corretto.
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